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l a rslazione di Bonfiglio avvia il dibattito all'ARS : ,; 

L'aspra lotta nella DC 
pesa sul cammino della 

amministrativa 
L'impegno del PCI per una vasta mobilitazione delle forze so-

8 assemblea: generale dei comuni siciliani cieli •> Il 17 e i l 1 

£. Dalla nostra redazione 
• PALERMO — Avviato da una 
' scarna relazione del preslden-
i te Bonfiglio, il dibattito sul 
. « documento di principi » del
la riforma della Regione si
ciliana. ha finalmente porta
to all'Ars questo decisivo ban
co di prova del rilancio del
l'intesa siciliana. Ma tutto — 

, anche lo stesso inizio effetti-
: vo della discussione parla
mentare. che 6 fissato per il 
prossimo 9 novembre — è ap-

' peso al filo degli sviluppi che 
.avrà l'aspro scontro Interno 
alla DC siciliana, impelagata 
in questi giorni in una rissa -
su questioni di potere che 
sta portando alla paralisi la 
Regione. - e-- ' 

L'on. Bonfiglio. in sostan
za, ha correttamente illustra
to l'altra sera le lince su cui 
si muove il documento sulla 
riforma della macchina am
ministrativa della Regione e 
del decentramento di funzio
ni e poteri agli Enti locali, 

; elaborato dalla commissione 
di quindici specialisti, forniti 

' ta, con una apposita legge. 
dall'Assemblea. Un lavoro — 
ha ricordato, con una impll ' 

• cita polemica con I tardivi • 
ripensamenti del settori arre- . 

'• t rati della DC che intende
rebbero bloccare ora la rifor
ma — che non solo ha recepi
to l frutti di una approfon 
dita elaborazione scientifica, 

ma si è sviluppato nel con
fronto con le commissioni le
gislative competenti dell'Ars. 

Ora - al « progetto costitu
zionale » dovrà seguire la di
scussione, la mobilitazione e 
il dibattito dei « protagoni
sti » della riforma, e cioè de
gli Enti locali. Nessun accen
no 11 presidente della Regio
ne ha fatto però all'immobili
smo attuale del governo re
gionale. mentre è proprio 
quello del tempi e del modi 
concreti della riforma 11 no
do principale che deve scio
gliersi in questi giorni.' - '_ 

L'Ivi sottolineato in una di
chiarazione che è stata dif
fusa subito dopo la relazione 
di Bonfiglio. 11 compagno on. 
Nino Messina, il quale, dopo 
aver dato atto al presidente 
della Regione di una «cor
retta » esposizione del docu
mento sulla riforma, ha ri
cordato la gravità delle « re
sistenze » emerse nella Demo
crazia cristiana e manifesta-; 
tesi recentemente financo nel 
ritiro dell'adesione del parti
to scudocrociato alla piatta
forma del partiti autonomisti 
per 11 rilancio dell'intesa. 

' « I comunisti — ha aggiun
to — si sentono fortemente 
impegnati, insieme alle altre 
forze democratiche, a soste
nere l'avvio della riforma, a 
partire dall'istituzione dei li
beri consorzi dei Comuni e 
del decentramento delle fun

zioni amministrative agli En
ti locali ». Da qui un appello 
alla « vasta mobilitazione del
le forze sociali e dei Comuni 
per battere le resistenze delle 
forze contrarie alla riforma ». 

' In questo senso un importan
te appuntamento è costituito 
dall'assemblea generale dei 
Comuni siciliani. ' convocata 
dalla presidenza dell'Ars per 
il 17 e 18 novembre prossimi. 
• " E' ' stato rinviato • In com
missione, per trovare la co
pertura. finanziaria, intanto. 
nella seduta antimeridiana di 
giovedì, il disegno di legge 
elaborato dalla commissione 
Industria dell'assemblea (re
latore il compago on. Gioac
chino Vizzinll in favore del
le attività pescherecce. Il 
provvedimento prevede, tra 
l'altro, l'aumento del contri
buto regionale fino a cinque
mila lire a quintale di olio 
combustibile consumato, e 1* 
estensione • dell'intervento a 
tutti gli scafi Iscritti nei com
partimenti marittimi sicilia
ni fino al settembre scorso. 

Un altro disegno di legge 
varato dall'Ars riguarda una 
« sanatoria » - nel confronti 
dei vecchi inabili e dei mi
norati. che avrebbero dovuto. 
in base ad un recente prov
vedimento nazionale, resti
tuire una somma, peraltro 
piccolissima, precedentemen
te loro erogata dalla Re 
gione. 

\yt.'i -.• Stamane la manifestazione per l'agricoltura 

CONTADINI E TRATTORI 
NELLE VIE DI AVEZZANO 

Si sollecitano soluzioni per la grave crisi che travaglia il mer-
; cato delle patate — I commercianti chiuderanno i negozi per 
un'ora — Chiesto, in un incontro a Roma, l'intervento dell 'AIMA 

:••. t ' . ' t i ! i i i i ' 
AVEZZANO — Sono i t i t i rttt noli gli tipetti 
organizzativi della manifeitazlona p«r l'agricoltura e 
contro . la - crisi del ••dora della patate - che t i 

' «volse questa ' mattina ad Avellano. Sono stati 
stabiliti gli orari dei concentrameli nei pacai per 
consentire un migliore e più regolar» afflusso dei 
lavoratori con trattori ad Avellano. Alle ore 8,30 '• 
i stato fissato l'appuntamento per i contadini di 
Celano, - Pascine, San Benedetto • Trasacco nelle 
rispettive piane principali. Alle S a Gioia dei Marsi 
•d (Mucchio ed inline alle ore nove a Luco dei 
Maral. Alle 9,30 è previsto l'arrivo del vari corta! In 
piazza Municipio di Avezzano dova si svolgerà la 
manifestazione. . . - . - • . 

Il sindaco della città, avvocato Daniele Sansone, 
porterà il saluto ai contadini, mentre comizi saran

no tenuti da un esponente della Coldiretti, a nome 
delle organizzazioni di categoria, dal compagno Gio
vanni Santini, segretario di federazione e da Gio
vanni Mórgante della OC per I partiti democratici. 

' La manifestazione come è noto è stata organiz
zata per lo stato di grave crisi in cui versa il 
mercato delle patate; si chiedono al governo alcuni 
interventi che consentano una ripresa del mercato 
stesso, attraverso l'acquisto da parte dell'AIMA di 
un certo quantitativo di patate da destinare ad altro 
uso (distillazione), e il blocco delle Importazioni da! 
paesi extracomunltari. SI apprende infine che i com
mercianti di Avezzano hanno deciso un'ora di chiu
sura * del ' negozi, in segno di solidarietà con I 
conladini, (g.d.s.) 

ROMA — La grave crisi che 
sta attraversando il mercato 
della patata, con pesanti ri
percussioni economiche sui 
contadini della Marsica e 
del Fucino è stata ieri espo
sta ' alla presidenza della 
Commissione Agricoltura del 
Senato da una delegazione 
unitaria del Comitato per lo 
sviluppo e l'occupazione del
la Marsica, composta dal 
presidente della Comunità 
montana Giovanni Venditti, 
da Giovanni Santini, sindaco 
di Luca dei Marsi, France
sco Di Matteo della Costi-, 
tuente Contadina, Giovanni, 
Santini, segretario della Fe
derazione comunista di Avez
zano, Nazzareno Mascitti del 
Psi, Giuseppe Angrisanl in 
rappresentanza dell'Assesso
rato regionale all'agricoltura 
Alessandro Gervasoni della 
Coldiretti. Giacomo Mórgan
te dell'Ufficio agricoltura 

della Provincia di Avezzano, 
Sàssone Daniele, sindaco di 
Avezzano. . • > : ,."•,• . . j • : >-/ • 

-• La delegazione ha esposto 
ai senatori Zavattinl e Sas
sone (Pei) e Foschi (De) che 
rappresentavano la Presiden
za della Commissione le dif
ficoltà In cui si trova il set
tore della patata, avanzando, 
altresì alcune proposte per 
superare la crisi. 

In ' particolare la delega
zione marsleana ha richiesto 
un Intervento dell'Alma, at

traverso un decreto (che il 
Consiglio . del Ministri do-

- vrebbe avere all'ordine del 
•'giorno il prossimo venerdì), 
che renda possibile la distil
lazione della patata sino a 
tre milioni • di * quintali: Il 
blocco delle importazioni dai 
paesi della Comunità ' euro
pea; la modifica del regola
mento Cee per la produzio

ne e l'approvazione della leg
ge per l'associazionismo tra 
i produttori agricoli. 
• Nel corso dell'incontro,' si 

è anche rimarcato un altro 
importante aspetto del pro
blema, quello di ottenere un 
diverso rapporto tra produt
tori e industria di trasforma
zione: interventi immediali 
dell'Alma quindi, anche ri
volti alla distillazione, ma 
soprattutto - misure • per far 
giungere il prodotto sul mer
cato nazionale ad un prezzo 
equo per il consumatore e 
remunerativo per il produt
tore, riducendo il margine 
della speculazione interme
diarla. In tale direzione si 
muove il disegno di legge 
sulle Associazioni tra produt
tori agricoli, del quale si è 
unanimemente auspicata una 
rapida approvazione. 

n. c. 

ALT AMURA - Le trattative si sono arenate sul programma 

la DC non vuole l'intesa al Comune 
si teme il commissario prefettizio 
La rottura è sulla politica urbanistica — La discussione sulla convenzione-capestro con l'Acquedotto Pugliese 

Nostro servizio y / 
"• ALTAMURA (Bari) — Per 
l'intransigenza e l'arroganza 
di alcuni settori della Demo
crazia cristiana locale 11 Con
siglio comunale di Altamura 
non ha una maggioranza e 

: l'arrivo del commissario pre
fettizio è un rischio sempre 
più probabile. Le ' trattative 

- fra i partiti dell'arco costi
tuzionale si sono arenate sia 
sul programma sia sul qua
dro politico da dare alla cit-
tà. Intanto 1 problemi che so
no di fronte all'amministra
zione comunale non vengono 
risolti, con grave danno alla 
popolazione. • 

Il punto principale.su cui 
: le posizioni, dei partiti di

vergono è quello urbanistico. 
Il settore presenta degli 
aspetti negativi e caotici. In
fatti. pur essendoci un piano 
regolatore sin • dal 1972. la 
DC. che ha sempre ammini
strato la città, ha permesso 
che si costruisse abusivamen
te. Oggi ci si trova di fron
te a palazzi costruiti in zone 
verdi e di servizio. La magi
stratura ha rinviato a giudi
zio per diversi reati alcuni 
esponenti democristiani. Ma 
questi continuano ad ammi
nistrare perpetrando abusi e 
favorendo la speculazione. 
La DC inoltre propone una 
variante-sanatoria generale 
al piano regolatore che salvi 
gli speculatori e che sposti. 
sempre più lontano dai cit

tadini. oltre la periferia, le 
già esigue aree di verde pub
blico e di servizio. Per di più 
vuole imporre alla guida del
l'amministrazione uomini in
quinati ed inquinanti, respon
sabili di tale situazione. 
•!La variante proposta inte
ressa anche le zone per l'edi
lizia popolare ed industriale. 
Il comune di Altamura ha 
avuto dalla Regione Puglia 
due miliardi per costruire le 
case popolari. Bisogna repe
rire subito le aree per non 
perdere, come è già accaduto 
nel passato, tale finanzia
mento. •••• •'•'-.• • •'"'••:* ' 

La DC con la variante, in
vece di reperire le aree nelle 
zone di espansione, vuole re
legare le case popolari lon-

Per Potenza e gli altri comuni « serviti » dall'acquedotto del Basento 

Chiesto un incontro con la giunta 
regionale sulla situazione idrica 

POTENZA-— L'amministrazione comunale 
di Potenza ha chiesto un incontro urgente 
con il presidente della giunta regionale Ver-
rastro sulla situazione idrica della città e 
degli.altri venti Comuni «serviti» dall'ac
quedotto del Basento, dopo il guasto all'im
pianto di sollevamento. L'assessore ai lavo
ri pubblici Lovallo e gli amministratori lo 
cali sono arrivati a Questa conclusione dopo. 
il sopralluogo effettuato in Val d'Agri per 
verificare lo stato di efficienza degli impian
ti provvisori di sollevamento e lo stato dei 
lavori per la costruzione dell'impianto deh 
nitivo e delle opere di captazione della sor
gente Aggia. . . , . . - ...,»•-

Dal sopralluogo, a cui hanno preso parte 
rappresentanti della Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UTL e funzionari dell'EAAP, è 
risultata Inutilizzabile completamente una 
pompa dell'impianto di sollevamento e se
condo quanto denuncia l'assessore Lovallo, 
l'EAAP indugia ancora a ripararla. Inoltre, 
a più di un anno di distanza dalla stipula 
della convenzione tra il Comune di Potenza. 
11 Consorzio di bonifica della Val d'Agii e 
l'EAAP per lo sfruttamento di altri 160 litri 

al secondo della sorgente Aggia, l'acquedotto 
; pugliese non ha ancora iniziato una ade

guata opera di captazione della sorgente. 

• A Palermo acqua razionata 
: PALERMO — Dopo Caltanissetta e Messi

na, anche Palermo comincia a risentire del
la carenza di acqua dovuta alla prolungata 
assenza di piogge, ih numerose abitazioni 
del centro storico l'acqua arriva soltanto per 
poche ore e a flusso ridotto. In alcune zone 
periferiche l'acqua invece manca del tutto 

. già da alcuni giorni, alimentando fenome
ni di contestazione. *.-'.--• 

Una .manifestazione popolare, con blocco 
stradale, si è svolta in via Trabucco, nella 
borgata palermitana di Cruillas. Un centi 
naio di persone, in massima parte donne e 
bambini. La situazione viene tenuta sotto 
controllo dalle forze dell'ordine che in raat-

% «nata hanno provveduto ad inviare sul pò 
sto alcune autobotti allo scopo di approv
vigionare gli abitanti soprattutto per gli usi 
potabili. 

tano dalla città in zona agri
cola. Nella sona industriale 
la situazione esistente è to
talmente diversa da quella ; 
prevista dal piano-quadro. Ci 
sono opifici sorti su aree prò-: 

duttive pubbliche o che sbar
rano l'accesso ad altri capan
noni. Anche qui le proposte 
del partito di maggioranza; 

sono di accettare la situazio-. 
ne esistente con grave danno 
agli artigiani. ~t 

Altro argomento di discus
sione è la convenzione-cape
stro tra- Comune ed Acque
dotto Pugliese: la preceden
te giunta aveva accettato di 
revocarla per . facilitare - gli 
allacciamenti, ma non ne ha 
fatto niente. Su questi pun- ' 
ti. anche se con sfumature 
diverse, gli altri partiti non 
sono d'accordo, e. . ribaden
do l'urgenza di revocare la 
convenzione con l'Acquedotto 
Pugliese, dicono no alla va
riante generale al Piano re
golatore perchè allontanereb
be di 4-5 anni la risoluzione 
dei problemi. Propongono in
vece di colpire gli speculato
ri che hanno costruito in zo
ne verdi o di servizio con i 
mezzi previsti dalla legge. 
cioè con l'abbattimento o la 
confisca al patrimonio comu 
naie degli stabili e richiedo
no che alla guida della città 
ci siano uomini onesti e de
mocratici. •=•-•;"• .' -:;..== 

-'•''• Per * quanto * riguarda il. 
quadro politico, vista la-in
capacità delle tre precedenti 
giunte (DCPSDI). (DC-PSIt. 
(DC-PSDI-PRI) che si sono 
succedute in due anni di im
mobilismo amministrativo, il 
PCI e il PSI propongono la 
partecipazione di tutte le 
forze democratiche alla ge
stione dell'amministrazione 
comunale con la fine della 
discriminazione anticomuni
sta. Su questa proposta, che 
è l'unica che resta per scon
giurare la venuta del com
missario prefettizio • e dare 
un volto nuovo alla città, la 
discussione è aperta. 

A Giovanni Sardone 

CAMPOBASSO 

Sotto inchiesta 
cinque sanitari 
per la morte 

di un paziente 
ai « Cardarelli » 

Dal corrispondente 
CAMPOBASSO — Sono 
salite a cinque le comu-

. nicazioni • giudiziarie per 
• la morte di Antonio Fat-
; ticcio, l'uomo ricoverato 
all'ospedale Cardarelli do 
pò un incidente stradale : 
e morto lunedi scorso do
po che gli era stata dia- . 
gnostica la rottura di un 
femore. Le comunicazioni 
riguardano il dr. Gaeta
no Di Rienzo, il dr. Pietro 
Salvoni. il primario del re 

, parto ortopedia Petracca 
- e altri due sanitari i cui 
: nomi non si conoscono. 
' Il Fatticcio, proprietario 
di un ristorante nella cit- ; 

« tà. nel pomeriggio di niar-
. tedi 11 ottobre rientrando 
•• da Napoli ebbe un grave 
" incidente. - Ricoverato in 
ospedale fu giudicato gua-

. ribile in 40 giorni per la 
• frattura del femore sini- ; 
•" stro. nonché per fratture -
/ intercostali. • Ma. nono- ! 
• stante le cure che gli ve
nivano fatte in ospedale. 
il Fatticcio continuava a 

- perdere sangue dalla boc-
' ca. Lunedi scorso, per vo-. 

lontà dei figli, l'uomo ven
ne visitato da un neuro
logo romano. Lo speciali-
sta ne consiglia il ricove-. 
ro in un ospedale specia- ; 
lizzato della capitale. Sul- '. 
la base di questo consiglio 
si decideva il trasferimen
to ma. quasi contempora- ' 
neamente. il Fatticcio mo
riva. -•.— --•' •- -i— ••••>.-

Di tutta la questione se 
ne è occupato il sostituto 
procuratore della Repub
blica dr. Federico Scaroi-
na che. oltre ad emettere 
le comunicazioni giudizia
rie per i cinque sanitari 
del Cardarelli, ha ordina
to anche l'autopsia della 
salma di Antonio Fattic
cio. L'autopsia è stata ese
guita nella giornata di 
ieri. Per sapere I risulta
ti si dovrà aspettare 50 
60 giorni. .. . 

g. m. 

MESSINA 
A • - — • 

Da oggi la 
campagna 

di iscrizione 1 
dei giovani 

gì sindacato 
/-•-•?'' V. "- :•'• •!• i" :.'- i:. ',.' ''J ••''•/ 

MESSINA — Inizia stama
ne in città la settimana di 
mobilitazione ; per l'ade > 
sione dei giovani disoccu
pati alla federazione uni- • 

. tarla CGIL CISL-UIL. La 
; raccolta delle firme sui 
'* moduli di adesione sarà 
effettuata a piazza Cai
roti, a piazza Casa Pia e a 

•Provinciale. ~ .• •• •••••. ,, 
Del; significato dell'ini- ' 

ziatlva si è discusso pochi 
giorni fa in una grossa as . 
semblea organizzata alla 
facoltà di lettere dalle Lt 
ghe ' dei disoccupati di 
Giostra, di Villaggio Aldi 
sio, di Camaro. di Giampi 
Meri e - dal collettivo del 
liceo a La Farina ». • Alla 
assemblea, dedicata al te -
ma: «Per un movimento 
di massa dagli studenti e 
dei . giovani disoccupati », 

' hanno aderito la FGCI. la 
Federazione giovanile so
cialista italiana, il PDUP-

; Manifesto, gli studenti de 
• mocratici greci e i colletti 
vi studenteschi delle scuo . 

r le della città. Ai lavori, ha 
partecipato anche una de 

' legazione della FLM pro
vinciale. Tra le proposte 
discusse durante il dibatti -
to. le più importanti ri 
guardano la formazione di 
un coordinamento dei nu -
merosi collettivi nati nelle 

. scuole medie superiori, che 
si affianchi > al coordina 

*• mento delle Leghe dei di 
soccupati, già quasi pronto 
per entrare in funzione, e 
l'organizzazione di Leghe 
nelle facoltà universitarie 

"'-• Uno degli argomenti di 
maggior rilievo è stato la 
legge sul preawiamento al 
lavoro e le sue possibili 
utilizzazioni. A questo prò 
posito, concludendo i la 
vori, il compagno Piero 
Ancona, della CGIL regio 
naie, ha insistito sulla ne 
cessità di lottare per l'aa 
sunzione di giovani nell'in 
dustria, sconfiggendo le 
resistenze opposte dall'im 
prenditoria privata. 

: v - i ' , ^ -v» :• 

A l « professionale » dell'Aquila ABRUZZO - Presto al vaglio del consiglio 

Per la Saig iniziative 
detta giunta regionale 

Prese dì posizione di Brini (PCI) e del sindaco ; Chiesti tre miliardi per l'aumento del capitale 

In lotto gli studenti contro 
lo soppressione del IV corso 

n . l u . t M *ArrUewt««I#>at» ! fessionale dell'Aquila era ben 
Dal «ostro corrispondente not<> a „ e AXìtoriià scolastiche. 
L'AQUILA — Continua, tra la j con la conseguenza di non 
solidarietà di tutta la cittadi- ) lasciare più nessuna possi; 
naiua. la lotta indetta dagli j bilità di scelta agli studenti 
«tudenti dell'istituto profes- I interessati e di far saltare le sionale per l'industria e l'arti 
gianato. contro la soppressio
ne del quarto corso sperimen
tale per elettrotecnici decisa 
giorni fa dal ministero della 
Pubblica Istruzione. Ieri, in
tanto. dopo il deciso intervento 
del consìglio di istituto e dei 
genitori degli allievi, contro 
la soppressione ' del quarto 
corso, si sono avuti due fatti 
nuovi che potrebbero portare 
a soluzione l'incresciosa ver
tenza. Nel corso di un incontro 
con un alto funzionario del 
ministero della Pubblica Istru
zione. il deputato comunista 
onorevole Federico Brini ha 
sostenuto l'incongruenza di un 
provvedimento pxsso a metà 
ottobre quando sin dal mese 
<li giugno il numero degli i-
tcritti al quarto corso del prò 

nomine dei docenti. 
Inoltre il provvedimento di 

soppressione, è stato preso 
invocando la disposizione se; 
condo la quale un corso di 
nuova istituzione per essere 
effettuato deve essere Trequen 
tato da almeno 25 studenti. 

Il secondo autorevole inter
vento è venuto dal primo cit
tadino dell'Aquila, il sindaco 
on. Lopardi. il quale, con un 
suo telegramma, ha chiesto 
al ministro Malfatti la solle
cita autorizzazione alla ripre
sa del funzionamento della 
classe soppressa, anche in con
siderazione che l'attuale pre
senza numerica di allievi delle 
classi precedenti ne garanti
sce la continuità per l'avve-

vnirc. '•' -r̂ ij'v: "-.'-.• •" - V ':'' 
Ermanno Ardvìni 

L'AQUILA — Le decisioni adottate ieri dalia giunta regio
nale in merito alla grave situazione produttiva e occupazio
nale alla SAIG di Giutianova. pur non rappresentando una 
vera schiarita, costituiscono tuttavia una importante boccata 
di ossigeno. Tenendo conto delle motivazioni che sono alla 
base della lunga agitazione del personale, delle conclusioni 
della recente conferenza di produzione e delle posizioni espresse 
dai sindacati e dal consiglio di fabbrica, l'esecutivo regio
nale ha deliberato ieri di proporre al consiglio regionale 
alcuni provvedimenti che possono essere così riassunti: 

— concorso sugli interessi da corrispondere a fronte di 
uno o più mutui decennali che la SAIG potrà contrarre con 
un istituto di credito, con garanzìa della Regione, per un 
importo di sei miliardi, allo scopo di coprire le passività: 

— sollecitazione dì un impegno politico per far assegnare 
sul bilancio dell'ESA la somma di tre miliardi, per consen
tire l'aumento del capitale sociale da due a cinque miliardi: 

— concorso regionale sui prestiti nel quadro dei finanzia
menti in tema di credito agrario per il triennio 19*11910: 

— sollecitazione al consiglio regionale per la emanazione 
di un provvedimento fidrjussotìo in favore della SAIG diretto 
ad assicurare un miliardo per un anno. ; -

Si tratta, ora. di passare con sollecitudine alla fase ese
cutiva dei provvedimenti in quanto, attualmente, mentre la 
distillerìa è ferma, il reparto mangimificio della SAIG ha 
dovuto ridimensionare notevolmente l'attività, riducendo di 
conseguenza i turni di lavoro, a causa della impossibilità 
di acquistare le necessarie materie prave, ^ 

Assemblea a Penne sull'occupazione giovanile 

Cooperozione, chiave di volta 
per lo sviluppo della Val Tavo 
Chiesta la costruzione della diga sul fiume Fino 

y > 

PENNE — A Penne si è svol 
to un convegno di zona sul 

{ l'occupazione giovanile, in-
I detto unitariamente da CGIL 
! CI5L e UIL: in Val di Tavo. 

otto comuni in tutto, gli iscrit
ti alle liste speciali sono 600. 
mentre il numero dei lavora 
tori occupati nell'intera zona. 

I come è scritto in un comuni 
cato diffuso in questi giorni. 
cala in maniera preoccupante. 

In particolare l'abbandono 
delle campagne e i problemi 
connessi all'agricoltura sono 
stati al centro del convegno. 
al quale, oltre ai giovani. 
hanno partecipato ammini
stratori. . imprenditori, arti
giani. 

Nel documento si chiede 
per l'agricoltura il supera
mento dei patti agrari — pro
blema che nella zona ha una 
importanza prioritaria — e 
provvedimenti in direzione del
l'irrigazione. come la diga sul 
FINO e il completamento del

la diga sul Tavo. Si auspica 
anche lo sviluppo della foro 
stazione e della zootecnia: la 
creazione di piccole e medie 
7̂»A»yi<» pr»r 1:» trasformazio

ne dei prodotti agricoli: lo 
sviluppo dei servizi • sociali. 
Particolare importanza è at
tribuito. per lo sviluppo del
l'agricoltura nel Tavo. alla 
coopcrazione e ad un'azione 
decisa per favorire il recu
pero delle terre incolte e 
malcoHivate. intanto da cen
sire utilizzando giovani iscrit
ti alle liste. 

Un nuovo ruolo dell'ESA e 
dell'Ispettorato agrario è ri
chiesto. anche in direzione del 
patenziamento delle piccole e 
medie industrie legate all'a
gricoltura. Per il rilancio 
dell'edilizia, si propone di ap
plicare secondo lo spirito — 
ritenuto fortemente innovato
r e — l a legge 10 sul regime 
dei suoli e di sviluppare le 
opere pubbliche. ' ' . 

M- Convocate le assemblee precongressuali 

AMavoro il comitato 
siciliano della 

. ! ' • - . r-.. 

:.-v.' v 

( i-j -;i ( . , . - / ' -

11 mila tesserati e una manifestazione gli obiettivi a breve sca
denza a Catania - A metà dicembre il congresso d i fondazione 

Una 'manifestazione di contadini per l'unità. In Sicilia è stato costituito un comitato che 
organizza l'attività della costituente contadina 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — E' stata avvia
ta anche in Sicilia la « Co
stituente Contadina ». Il co
mitato regionale dell'Allean
za Coltivatori Siciliani ha de
liberato. infatti, la costituzio
ne di un « comitato siciliano » 
per la convocazione delle as
semblee precongressuali e la 
elezione unitaria del delegati 
al congresso nazionale della 
« Costituente ». 
' L'Alleanza ha proceduto al

la designazione dei ' propri 
rappresentanti per la costitu
zione del comitato, compo
sto da esponenti di tutta l'or
ganizzazione siciliana dell'Al
leanza. rappresentative delle 
varie componenti, ed orga
nizzazioni dei coltivatori. Nei 
prossimi giorni le organizza
zioni provinciali convocheran
no le ' loro assemblee. « Il 
comitato regionale e i comi
tati provinciali della Costi
tuente — si legge in un co
municato — rimangono in
tanto aperti alla partecipa
zione e all'adesione di rap
presentanti di altre forz° 
contadine dì varia provenien
za. Per questo le assemblee 
comunali, zonali e provincia
li che si svolgeranno in no
vembre. verranno aperte a 
tutte le forze del movimento 
contadino per discutere sul 
significato - e il valore poli
tico e professionale della nuo
va - oreanizzazione unitaria 
dei coltivatori i e degli allr^ 
vatori. ;•,--••-• 
' L e - assemblee provinciali 
dovranno eleggere pure i 1S5 
delegati siciliani che parteci
peranno. a metà ' dicembre 
al congresso costitutivo della 
nuova Confederazione dei col 
tivatori e degli allevatori ita
liani nella quale confluiscono 
le attuali organizzazioni del
l'Alleanza. della Federmezza-
dri. dell'UCI e di altre forze 
autonome. ; . - •:••;• » ••"-. 
":• Anche in Sicilia il tessera
mento 1978 sarà unitario per 
tutte' e tre le organizzazioni 
che confluiscono nella Costi
tuente. Oltre agli organizza
ti in tali associazioni, potran
no aderirvi comunque tutti i 
coltivatori e allevatori 

'Dal nostro corrispondente 
CATANIA — Undicimila tes
serati alla costituente conta
dina ed una grande manife
stazione provinciale da effet
tuare tra circa un mese a 
Catania per lanciare la nuo
va organizzazione unitaria: 
sono gli obiettivi a breve sca
denza che si è posto l'attivo 
provinciale catanese dell'Al
leanza contadini. dell'Unione 
coltivatori italiani e della Fe-
dermezzadri che si è svolto 
ieri nel salone delle conferen
ze della camera di commer
cio di Catania. L'attivo ha 
riscosso un successo al di 
là delle previsioni e si sono 
avuti una cinquantina di in
terventi; i lavori erano sta
ti aperti in mattinata da una 
relazione del compagno onore
vole Giuseppe Ragusa, presi
dente dell'Alleanza contadini 
catanese: il - dibattito si è 
poi concluso - in . serata. •••• 

Un dato importante da sot
tolineare è che la spacca
tura nazionale dell'UCI ha 
avuto a Catania solo deboli 
riflessi e all'attivo di ieri 
hanno preso parte non solo 
numerosi dirigenti di primo 
piano di questa associazione. 
tra cui il vicepresidente pro
vinciale. Arena, ma soprattut
to i rappresentanti dei comu
ni più grossi della provincia 
come Mineo. Caltagirone, Ca
stel di Judica, Paterno. Mi-
sterbiancn, Belpasso. Tutti i 
rappresentanti dell'UCI pre
senti all'attivo si sono prò 
nunciati a favore di una lar
ga unita operativa con l'Al
leanza contadini e la Feder-
merzadri in vista della Costi
tuente. Molti interventi, oltre 
alla relazione - introduttiva. 
hanno sottolineato il dato po
litico più rilevante e cioè che 
l'Alleanza contadini ha rag
giunti in questi anni obiettivi 
Importanti che vengono messi 
a disposizione della nuova 
organizzazione unitaria: spic
cano alcune cifre come «ili 
8 mila tesserati di quest'an
no. le circa 180 mila pratiche 
che riguardano problemi dei 
contadini catanesi e che sono 
gestite dal patronato della 
Alleanza, il sempre crescente 
numero di tecnici che ven
gono formati alla scuola della 
ISATEC. i corsi di qualifi 
castone e sperimentazione del 
CIPA. • 

Parallelamente a queste 
realtà positive ' sono stati 
messi in evidenza dal dibat
tito i grossi problemi che 
la ' costituente contadina si 
dovrà sforzare di risolvere 
e che fanno tutti capo alla 

mancata realizzazione del 
piano agricolo-alimentare che 
prevede in dieci anni la spe
sa complessiva di 6 mila mi
liardi. Si tratta di dare sboc
chi concreti alla battaglia per 
la coltivazione delle terre ab
bandonate: di fissare contrat
ti a lungo termine per gli 
affitti: di riformare il siste
ma del credito agevolato: di 

; sollecitare interventi tempo 
I stivi in caso di danni atmo-
j sferici: di ridurre drastica-
j mente i costi delle acque ir-
l rigue; di ottenere la riforma 
, dei patti agrari: di dare sboc-
, co all'occupazione giovanile 
I in tutti l settori dell'agricol-
! tura. 
i • • . 

a. s. 

CAMPOBASSO - Per la galleria sotto « Villa De Capua » 

L'ANAS e una ditta accusate 
di aver danneggiato il parco 

Comunicazioni giudiziarie del pretore ad un inge
gnere "capo e a due rappresentanti della Cogemi 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Il dr. An 
tonto Mastropaolo. pretore di 

j Campobasso, in data 20 ot-
! tobre (ma solo ora il fatto 
| é stato reso noto) ha invia

to una comunicazione giudi
ziaria all'ingegner capo del-
l'ANAS. Salvatore Benedetti 
e a due rappresentanti del
la COGEMI — ditta che ha 
ricevuto in appalto i lavori 
dall'ANAS per la realizzazio
ne della galleria sottostante 
« Villa De Capua » — Enzo 
Luogo e Enzo Bicchieri, per 

. danneggiamento del parco 
comunale e della contrav
venzione della legge di tute 
la del paesaggio. 

Come si ricorderà sulla vil
la comunale di Campobasso 
incombeva il pericolo di di
struzione. Difatti l'ANAS prò 
pose la realizzazione di una 
galleria che attraversava per

pendicolarmente il sottosuo
lo dell'Orto-Botanico che sor
ge in pieno centro cittadino. 
Successivamente l'opera ven
ne progettata e approvata 
anche dal consiglio comuna
le. Subito dopo iniziarono i 
lavori fino a giungere nei 
pressi' della villa. Alla ca
parbietà dell'ANAS e della 
ditta appaltatrice dei lavori 
pronta a continuare a sca
vare nel sottosuolo della vil
la si sono opposti prima il 
sovrintendente alle Belle ar
ti della provincia di Campo
basso. dr. D'Agostino. • suc
cessivamente il prefetto. 

Sembra intanto che altnì 
comunicazioni giudiziarie po
tranno essere emesse ' nei 
prossimi giorni: stando ai 
si dice una potrebbe riguar
dare l'ex sindaco di Campo
basso. cav. Umberto Porzio. 

g. m. 

COSENZA -Giovedì prossimo 3 novembre 

«Un ballo in maschera» inaugura 
la stagione al teatro «Rendano» 
Da gennaio le rappresentazioni teatrali: nel com
plesso dieci lavori (tra cui « Franziska » di Wide-
kind), di cui alcuni in collaborazione con CETI 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Il teatro comu 
naie « A. Rendano » di Co 
senza che. come è noto, solo 
da qualche mese è stato ele
vato a «Teatro di tradizione» 
da un decreto ministeriale. 
si appresta ad ospitare una 
stagione ricca, varia e di li
vello artistico e culturale ele
vato. 

Il cartellone '77-T8 è stato 
illustrato nei giorni scorsi. 
durante una conferenza 
stampa, dall'assessore ai Be
ni culturali del comune, com
pagno Giorgio Manacorda. 
In pratica, le stagioni saran 
no due: una. quella lirica. 
avrà inizio giovedì prossimo 
3 novembre; l'altra, quella 
di prosa, avrà inizio a gen 
naio ed è ancora in fase di 
allestimento, v* ^ » --,: 

Il costo complessivo si ag
gira intorno agli 80 milioni 
di lire: 13-20 milioni per il 
cartellone di prosa. 60 milioni 
circa per il cartellone della 
lirica. In relazione agli alti 
costi della ' lirica, il compa
gno Manacorda ha precisato 
che il rimborso della spesa 
verrà parzialmente coperto 
dai contributi che verranno 
erogati dallo Stato proprio in 
considerazione del fatto che 
il e Rendano » sia stato or 
mai riconosciuto « teatro di -
tradizione ». 

La spesa di ogni spettacolo 
lirico verrà inoltre ridotta 
grazie all'accordo di coprodu
zione stabilito quest'anno dal 
« Rendano » di Cosenza con 
il teatro « G. B. Pergolesi • 
di Jesi, nelle Marche. Questa j 
forma di collaborazione tra 
strutture teatrali pubbliche. 
come ha sottolineato Mana
corda. è positiva sotto tutti 
gli aspetti perché consente ol 
trttuttò di ridurre considere
volmente. di dividerli in pra
tica, i costi degli spettacoli 

La stagione lirica avrà ini
zio giovedì prossimo con Un 
ballo in maschera di Giusep
pe Verdi. La stessa opera 
verrà poi replicata sabato 5 
novembre. Venerdì 4 e do
menica 6 novembre sarà di 
scena invece Madame Butter-
Jly di Giacomo Puccini. Mar
tedì 8. mercoledì » e giovedì 
10 novembre alla ribalta ci 
sarà invece il balletto Oiselle 
di Adam. Sabato 36 e dome
nica 27 novembre la stagione 

si concluderà con un altro 
balletto. 

Del resto due grossi nomi 
— Il maestro Ferruccio Sca
glia e il soprano giapponese 
Yasuko Hayashi — garanti
scono il livello degli spetta
coli. - • • - , - • 

La stagione di prosa avrà 
inizio ufficialmente a gennaio 
ma già a novermbre sarà rap
presentato. fuori abbonamen
to, Io spettacolo ATon è per 
scherzo che ti ho amato del
la compagnia di Aldo Giuf-
fré per la regia di Diego Fab
bri. II programma di prosa 
vero e proprio partirà con 
il teatro stabile dell'Aquila 
che presenterà A piacer vottro 
di William Shakespeare, e 
e proseguirà via via con La 
ragione degli altri di Piran 
dello. Eletta amore mio di 
Gjurko con la regia di Milos 
Jancsò. Cirano di Bergerac 
di Maurizio Scapan-o. Con
fessioni scandalose di Patro
ni Griffi: L'idiota di Dosto 
jevski. presentato dalla coo
perativa di Bruno Cirino. Chi 
ha visto Virginia Wolf? del
la compagnia Brignone-Lupo. 
i4nna Frank della cooperati
va di Giulio Bosetti e Misu
ra per misura di Raffaele 
Vivianl. E" prevista anche 
una rappresentazione del 
Teatro stabile di Genova. 

Oltre a queste dieci opere 
programmate dall'assessora
to al Teatro e al beni cultu
rali. verranno rappresentati 
altri cinque lavori in collabo-
di Franziska di Widekind. 
Giambellino di Shakespeare. 
7/ fu Mattia Pascal di Piran
dello. Fede, speranza e carità 
di Odon Von Horvath e una 
opera di Plauto o di Apuleio. 

Smentendo cifre alla ma
no. presunte voci di scarso 
successo della precedente sta
gione teatrale del « Renda
no». Manacorda ha affer
mato che le percentuali di 
affluenza al teatro sono state 
lo scorso anno tra le più sod
disfacenti. Infatti, a fronte 
di una contrazione del 30~ 
registrata in quasi tutte le 
strutture teatrali pubbliche 
del nostro paese, il teatro co
munale di Consenza ha man
tenuto una media costante 
di spettatori pari ai due ter
zi della sua capienza, ossia 
450-500 spettatori su 750. 
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